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Finisceintrappolail fantasma
allaguidadell’auto«pirata»
Alvolantec’eraunmarocchino
malaPolizialocaleèrisalita
almeccanicodiMazzano
chehaprovocatol’incidente

ValerioMorabito

La caccia all’auto «fanta-
sma» intestata aunapersona
«fantasma» si è conclusa lu-
nedìpomeriggionelle campa-
gne al confine tra Calcinato e
Bedizzole al termine di un
breve inseguimento.
Una pattuglia della Polizia

intercomunale di Lonato,
Calcinato e Bedizzole ha fer-
mato la Mercedes Classe A
bianca che nelle scorse setti-
mane aveva provocato un in-
cidente. Dopo l’impatto il
conducente della monovolu-
meera fuggito senzaprestare
soccorso.
Modello, colore e targa

dell’auto pirata erano finite
nel database delle vetture ri-
cercate. Così quando, l’altro
ieri la pattuglia della Polizia
locale ha scorto la Mercedes
effettuare una brusca inver-
sione dimarcia ha subito ap-
purato che la targa era nella
black-list elettronica del

gruppo interforze della pro-
vincia di Brescia. L’auto era
ricercata anche da altre pro-
curedelNordItaliaperché le-
gata a rapine e risse.
L’inseguimento si è conclu-

so dopo unamanciata di chi-
lometri nel parcheggio
dell’Eurospin tra Lonato e
Calcinato.
Ilmarocchino di 27 anni al-

la guida non ha opposto resi-
stenza: dagli accertamenti è
emersa un intricato puzzle
anagrafico. Dai documenti è
risultato infatti che l’ultima
residenza conosciuta dal
NordAfricano era Imola,ma
dall’archivio delle forze
dell’ordine risultava tornato
in patria.

LUI HA SPIEGATO di essere
ospite di un cugino che abita
a Bedizzole e di un altro con-
nazionale di Calcinato. Il
27enneconprecedentiperra-
pinee spaccioedaalcune set-
timaneaveva pagato l'assicu-
razione della Mercedes, una

delle 50 auto intestate a un
connazionale peraltro rien-
trato inMarocco da un anno.
Aprendo tutte le scatole cine-
si collegate al caso, gli agenti
sono riusciti a scoprire che al
momento dell’incidente l’au-
to era guidata dal titolare di
un’autofficina di Mazzano

che si stava occupando di
una riparazione.

L’ARTIGIANOPRESSATO dagli
inquirenti ha ammesso le sue
responsabilità ed è stato de-
nunciato per omissione di
soccorso. Il 16marzoal confi-
ne tra Bedizzole e Calcinato

durante una manovra azzar-
data laMercedes si era scon-
trata con una Citroen C3 che
per effetto dell’urto si era ri-
baltata in un campo. La con-
ducente dell’utilitaria, una
38ennediSirmioneaveva for-
tunatamente riportato ferite
lievi, ma il conducente della
monovolume non si è ferma-
to a prestare i soccorsi. Du-
rante la fuga verso Bedizzole
è stato intercettato dagli oc-
chi elettronicidelle telecame-
re di una sala giochi e poi è
stato notato da alcuni rom
che vivono in un campo della
zona.

PROPRIO ANALIZZANDO i fil-
mati gli agenti della Polizia
locale hanno compreso che
alla guida non c’era il maroc-
chino di 27 anni.
Le indagini non sono anco-

ra concluse. La Mercedes
Classe A è stata sicuramente
utilizzata da più persone. La
Polizia locale coordinate dal
comandante Luisa Zampice-
ni sta cercando di appurare
se l’auto è collegata con reati
e in particolare con la rete di
spaccio della zona. Sotto la
lente anche il resto del parco
autovetture intestate al ma-
rocchino che evidentemente
dietro compensooffrivadelle
auto «pulite» a clandestini o
per criminali. •
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Villaggiodegliorti,sboccial’arte
Ilcalendariodellasemina
èun«affresco»d’autore
grazieallestudentesse
dell’AccademiaSantaGiulia

Quinzano piange don Lean-
droGhidinelli una delle figu-
re religiose più carismatiche
che hanno prestato servizio
pastoralenel paesedellaBas-
sa. Il sacerdote con una lun-
ga esperienza di missionario
in Venezuela aveva 90 anni.
A Quinzano lasciò la sua im-
pronta indebile come curato,
lo stesso incarico svolto ad
Adro.DonLeandroGhidinel-
li era nato il 28 ottobre del
1928. Il primo incarico dopo
l’ordinazione sacerdotale av-
venuta nel 1950 fu proprio a
Quinzano. Curato ad Adro
dal 1962 al 1968 e parroco di
Anfurro dal 1968 al 1971. Poi
fu inviato in Svizzera come
cappellano. Era un punto di
riferimento per gli emigrati
italiani inunmomentodi for-
ti tensioni dal punto di vista
dell’integrazione. Il sacerdo-
te partì poi alla volta del Su-
damerica per svolgere opera
missionaria in Venezuela.
Nel 1999 tornò a Brescia co-
me presbitero collaboratore
ad Angolo Terme. Attual-
mente vivevaadAnfurro, do-
ve era stato parroco. Ma era
appunto a Quinzano il paese
adottivo del prete. «I ragazzi
di donLeandro», così si face-

vano chiamare i bambini se-
guiti dal sacerdote diventati
adulti, si erano recentemente
mobilitati per chiedere di
conferire lacittadinanzaono-
rariaal sacerdote.Unarichie-
sta accolta dall’esecutivo gui-
dato dal sindaco Andrea So-
regaroli. Il 27 settembre del
2018, a pochi giorni dai suoi
90anni, ilConsiglio comuna-
legli avevaconferito l’onorifi-
cenza. I funerali, chesi svolge-
ranno domani alle 15 nella
parrocchiale di Angolo Ter-
me, saranno celebrati dal ve-
scovo di Brescia monsignor
Pierantonio Tremolada. La
vegliadipreghiera si terrà in-
vece stasera alle 20.•

L’ADDIO.DomaniifuneraliadAngoloTerme

Quinzanoinlutto
piangedonLeandro
speranzadelmondo
Alsacerdote-missionarioerastata
conferitalacittadinanzaonoraria

MONTICHIARI.RottalatreguainvialeEuropa

Assaltoconiltombino
malaspaccatasfuma
Ilvetroblindatodelcentro
esteticoAtenaharesistito
Labandadivandali-ladri
sidileguanellanotte

L’arte sboccia nell’orto. Zuc-
chine,pomodori, cipolle epe-
peroni sonostati«immortala-
ti» sulle pareti della sede del
VillaggiodegliOrti diSanZe-
nograzieal restyling realizza-
to da un pool di studentesse
del terzo anno di Decorazio-
nedell’AccademiaSantaGiu-
lia di Brescia. «Il nostro pro-
getto non voleva essere solo
un intervento decorativo fine
ase stesso,mavolevamoinse-
rire anche un aspetto funzio-
nale,disponendo i vari ortag-
gi secondo il calendario della
semina - spiega il professor
MirkoBolpagni, che ha coin-
volto nell’operazione le stu-
dentesse Laura Sangalli,

Martina Bellotti, Eva Tonni
eAndreaBergamaschi -. Sia-
mopartiti dalla facciataprin-
cipale con il mese di aprile,
quello più ricco di semine, e
abbiamo fatto il giro dei 12

mesi sulle restanti pareti,
dando così vita ad una sorta
di grande calendario, fruibile
da tutti gli abitanti del villag-
gio».Gli ortaggi sovradimen-
sionati sono stati realizzati

convelatureadacrilicoe resi-
na,perpoi esseremegliodefi-
niti con bombolette spray,
per ottenere un effetto più
realistico e dinamico. «Sia-
mo partiti dalla preparazio-

ne dei fondi con pittura al
quarzo, per poi decorare con
acrilici le singole verdure, bi-
lanciando i coloridelle faccia-
te per rendere al meglio l’ef-
fetto d’insieme, utilizzando
varie tecnichedi stesura:dal-
lo spugnato alle velature, da-
gli schizzi di colore fino alla
pitturaaspruzzo - spiegaBol-
pagni -. Il tuttoè stato finito e
protetto da resina acrilica
per rendere i colori ancor più
brillanti e duraturi nel tem-
po». Il progetto si colloca in
una serie di attività legate
all’evento fieristico Cosmo-
garden, in programma dal 6
all’8 aprile a Brixia Forum,
che vedrà la partecipazione
dell’Accademia SantaGiulia
con il biennio della Scuola di
Decorazione-Interior Desi-
gn. Il Villaggio degli Orti di
San Zeno si trova in un gran-
de appezzamento che conta
più di 240 orti dati in affitto
annuale a privati, famiglie e
alle scuole primarie che svol-
gono attività didattiche lega-
te all’orticoltura.•C.REB.

LaPoliziaintercomunaleharisoltouncasomoltocomplesso

Distesa sul fondo erboso ed
asciuttodi un fosso, aimargi-
ni di un campo arato di fre-
sco, a lato della strada comu-
nale che unisce Orzivecchi a
Zurlengo, la bella volpe sem-
brava dormisse. Ma quando
padre e figlio, che cammina-
vano lungo la strada goden-
dosi la giornatadi soleprima-

verile, si sonoavvicinati, han-
no notato che l’animale ave-
va la pancia gonfia, e non re-
spirava. La volpe era morta,
uccisa da una delle esche av-
velenatechenellaBassa stan-
no facendo strage di animali
domestici e selvatici. La vol-
pe uccisa nella campagna di
Orzivecchi è l’ultima vittima

di una lunga serie. La vigilia
di Natale era morta Zara, un
pastore tedesco ucciso da
una polpetta-killer, che ave-
va trovato e mangiato men-
tre rovistava tra i rifiuti ab-
bandonati sulla «tangenziale
dei veleni» che, in attesa di
essere bonificata e conclusa,
diventa una discarica a cielo

aperto. La strage originata
dalleeschehaavuto il suocul-
minenei giorni scorsi aQuin-
zano,dove i pezzidi carne co-
sparsi di insetticida hanno
causato lamorte di numerosi
animali selvatici, di decine di
gatti, di uncanepastore tede-
sco. Per bonificare l’area di 6
chilometri quadrati è stato

necessario l’intervento delle
unità cinofile dei Carabinieri
Forestali. Altre esche avvele-
nate sono state scoperte aVi-
sano,mentre aRemedelloun
cane èmorto dopo averman-
giato una polpetta intrisa di
lumachicida. La stessa tragi-
ca sorte era toccata, a San
Paolo, a un cocker.•R.C.
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Leesche-killeruccidonoanchelevolpi

LacarcassadellavolperitrovatanelcanalediOrzivecchi

BASSA

DonLeandroGhidinelli

Bandadel tombino o sempli-
ci vandali?Difficiledirlo.L’u-
nica certezza è il tentativo di
spaccata compiuto domeni-
ca notte ai danni del centro
estetico Atena di viale Euro-
pa. Un gruppo di individui
ha sollevato tombino inghisa
che copriva un chiusino delle
fognature scagliandolo con-
tro lavetrina.Mail vetroblin-
dato del centro estetico ha
retto all’urto con il disco me-
tallicoeaquelpunto i respon-
sabili dell’assalto si sono dati
alla fuga.
Le telecameredi videosorve-

glianza puntate nella zona
non hanno immortalato il

raid. A novembre il negozio
di viale Europa era stato pre-
so di mira ben due volte in
una settimana dalla banda
del tombino.
Inquella circostanza imalvi-

venti avevano rubatoprodot-
ti per alcunemigliaia di euro.
Ma la bandaconunapredile-
zione per prodotti estetici e
da parrucchiere, aveva agito
anche in via Romanino e via
Mulino vecchio.
Dopo mesi di calma, dun-

que, tornanoaverificarsi ten-
tativi di furti nei negozi di
Montichiari con il tombino.
L'annoscorsoeranostati pre-
sidimiraanche tabaccai e far-
macie tra viaMantova e viale
Europa. Il risultato era sem-
pre stato lo stesso: danni in-
genti e un magra refurti-
va.•V.MOR.
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